RAPPORTO ILO

Maternità e lavoro nel mondo

Ogni minuto, nel mondo, una donna muore di parto o durante la gravidanza. Le donne, spinte dalla povertà, sono costrette a lavorare fino al termine ultimo della gestazione e riprendere subito dopo il parto, con evidenti rischi per la salute della madre e del bambino. Questa la denuncia del nuovo rapporto dell’Ilo “maternità senza rischi e mondo del lavoro”.

Il rapporto mette in luce la necessità di avviare delle campagne di sensibilizzazione all’interno del mondo del lavoro: lavoro pesante, orari troppo lunghi, uso di prodotti chimici e pesticidi, costi eccessivi per accedere alle cure primarie sono le maggiori minacce per la salute delle donne in cinta. La convenzione dell’Ilo n.183 del 2000 fissa i requisiti minimi per la protezione della maternità nel luogo di lavoro: congedo minimo per maternità di 14 settimane, orari che permettano l’allattamento, diritto allo stipendio durante l’assenza, impossibilità di licenziamento per maternità, divieto a qualsiasi forma di discriminazione. Su 181 paesi studiati membri dell’Ilo: 166 hanno attuato delle misure di salvaguardia per la maternità, il 50% concede 14 settimane di congedo e solo il 36% raggiunge tutti gli standard della convenzione 183.

.

